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Serale ben tenuto — 


Economia grande spendendo assai più, 


Ghi moi percorse le strade svizzere. senza rima- 
‘nernie meravigliato? Chi non ne ammirò la perfetta 
manutenzione? Chi non invidiò alla' piccola Repub- 
Dlica questo potente olemento di civiltà che ne riu- 
nisce così bene quello membra che pare la natura 
avesse studiato separare in modo che mai più si 
combinassero insieme? 

Ebbene sipete qual è il sistema che segne quel 
Governo per le sue strade? 

Quei buoni ‘alpigiaui nel loro grosso buon senso 
dissero: a qual pro dovrà la Repubblica avere tutta 
tia nebbia d'impiegati, d'ingegaeri che sorveglino 
fa strade (federali nei 22 Cantoni, mentre questi 
Goatoni hanno: essì stessi per le loro strade conty- 
nolî, i rispettivi ingegneri, î rispettivi. impresari 
insomma lianno già tutto il servizio organato al- 
l'uopo? Perchè questo doppio impiogo, a- qual pro 
questo duplice stato maggiore? Chi meglio, chi pi 
economicamente, chi più prontamente può sorve 
glinre questa manutenzione , che non! il Cantone 
stesso che vi ha più direttamente interessata la sua 
prosperità? 

Fiiccia perciò il Cantone: il Governo federale in 
questo spenderebbe molto, ed otterrebbe poco. Seni- 
pre quando un impresario si profittasse della ne- 
gligenza, della bonarietà dell'ingeguere , dell'spet- 
tore, ecco che avremmo le strade mal tenute, Ja 
ghiialo di torrente sostituita al pietrisco (son cose 
clie si vedono), ovvero dimintita la misura, od om- 
messo affatto il ricarico (cose che si vedono pure), 
ci vorrebbero tre mesi prima che: il Governo ne 
avesse notizia, e se mosî prima che avesse prov- 
visto. Intanto la ‘strada rovinerebbe completamente, 
Ja spesa della riparazione salirebbe ad una cifra 
quattro volte più alta, jl commercio ne soffrirebbe, 
ed imprecherebbe a ragione contro il Governo cen- 
trale; insomma spreco. di denaro , danni al com- 
mercio, malumori e discredito, ecco quanto ci toc- 
cherebbe meritamente ove il Governo centrala si 
acaupasse di' questa ‘bisogna. 
affidò il Servizio di mantenimento. delle 
strade aî governi caotonali, che, come sanao i no- 
stri! lettori, ono ancor più piccoli delle nostre pro- 
dincie poichè in media noa contano ‘clie_ 400,000 
abitanti, ripartiti molto inegualmente, in modo che 
înentre Berna ne numera 467,000, i Cantoni di Uri, 
Uatervald; Zog ed Appeazell non arrivano a 20,000. 

Siccome però alcune strade sono adoperato es- 
senzialmente a favore del commercio generale, cioè 
servono come d’arteria pel trausito dall'uno all'altro 
Cantone e per l'estero; siccome inoltre queste 
strade una volta costituivano una fonte di reddito 

erchè chi vi passiva pagava un. pedaggio, pedag- 
‘gio clie era netessario ‘far cessare, così sì è ilecisò 
‘che sul prodotto delle poste è delle dogane ammi- 
misurate, dil Governo centrale, Îl Governo pagate 
un sussidio per il mantenimento delle strede. 

Ma non ad ogni costo; se-le strade sono mal te- 
nute, se sorgono. reclami. dagli utenti, il Governo 
centrale sospende ii subito îl sussidio e fa riparare 
Je strade a maggiori spese del Cantone, 

Giiesto caso però non si è giammai presentato e 
le strade svizzere, non ‘ostante la montuosità del 
paese, non ostante l'inclemenza del elima, sono 
veri modelli di buono manutenzione, 

Nè ci si venga fuori con la solita obbiezione, che 
la Svizzera è civile, che in Isvizzera è universale 
l'istruzione, l'attività, l'attitudine ai pubblici affari 
poichè, giù lo dicemmo , quando la Svizzera uscì 
dolla ‘barbarie, giù l'italia era incanzi nelle vie della 
civiltà; quando la Svizzera adottò i principîi che ne 
régolano ancor oggidì le sorti, l’igaorauza era npi- 
verssle, ed il numero degli inalfabeti oltrepassava 
certo ‘colà il. 95 0j0. Ma' mentre da noi la cattiva 
organizzazione, la burocrazia, l'assolutismio arresta- 

































































“rono' il progresso ne’ subi ultimi passi, colà si pro- 





gredì continuamente per forza dei buoni; di 
‘ordinsmenti 

| progressi delle idee, la 
resa agevole dalla invenzione e dai grandi perfe- 
ionamenti della stampa, la portarono poi al ‘grado 
invidiabile in cui salì dopo.il 1840, 

Adunque entriamo anche noi nella via piana è 
logica, ed affidiamo Îl mantenimento delle strade e 
dello opere pubbliche alle rispettive Provincie. 

il'compens) è facile il determinarlo; si faccia il 
cvato di quanto spende ora Îo Stato, e si peghiin 


logici 











Noi non. parliamo a caso; abbiamo esempi re- 
conti ed irrepugnabili che vengono a nostro aiuto. 

Nel 1805 la manutenzione di molle strade passò 
dallo Stato alle Provincie. Sapete che ne avvenne? 
Quello appunto che avverrà quando tutte le strade 
nazionali passeranno. alle Provincie; 
manutenzione ed a miglior mercato. 

E sì noti, che quelle strade’ furono lasciate in un 
tale stato di deperimento, di inviabilità, che nella 
sola Provincia di Torino occorsero 400,000 lire dî 
fondo straordinario per rimetterle in istato  soddi- 
sfacente. 

Questi fatti sono tali da togliere ogni dubbio sul- 
l'utilità del sistema da noi proposto, cioè: « affida» 
«@ mento della manutenzione delle strade nazionali 
« ed opere pubbliche alle Provincie mediante un 
« compenso chilometrico o ‘deterininato a tanto per 
x opera, sulla’ base della spesa nel decenai ante- 
«cedente vopportata dallo State. » 

E per le opere straordinarie? Per le strade a co- 
strursi, così necessarie, massime nelle Provincie 
meridionali? 

Per queste abbiimo pure un progetto ad e- 
sporre; eccolo, giudicatene: 

Ogni Provincia faccia le strade ed opere pubbli 
clie di cui ha d'uopo a sue spese; Îl Governo, fatto 
un esame sommarissimo doi progetti, procuri i 
fondi necessari ad un tasso minimo, per ‘esempio 
al 3.p. 0/0, interesse ed: estinzione compresi. 

Ma siccome i denari al 3 p. 0j0 non si posseno 
avere, supplisca lo Stato alla differenza’ d'inte- 
resse. 

SÌ serva a tal uopo della Cassa depositi e pre- 
stiti autorizzandola sia a contrarre un mutuo diret- 
tamente, sin a_ vendere direttamente, 0 indiret- 
tamente ‘le cartelle deî prestiti di ciascuna Pro- 
vincia sotto Ja ‘sua. garanzia e controllo. 

Con questo sistema si ottengono a nostro avviso 
parecchi ottimi risultati : 

Si promuovono tutte le opere pubbliche di vera 
utiità con pari giustizia in tute le Provincie dello 
Stato, 

Qualo sarà quella Provincia che rifiuterà il peso 
di 30,000 fr. aonuî per patersi dotare di nuove 
strade del valore di un milione ? 

Il benefizio stesso del denaro speso nei confini 
della Provincia , non compenserà egli pienamente 
tale minimo peso? Non sarà egli ad usura compen- 
‘Sato subito l'onere annuale mercé la duplicazione 
e la decaplicazione del valore. dei prodotti agricoli ? 

Nè vi ha pericolo che }e Provincie. Meridionali 
sieno restio ad avvalersi di questo facilitazioni, esse 
che assunsero dei prestiti onerosîssimi | che subi 
rotio durissime condizioni dogli intraprenditari, per 
poter aprire fin d'ora qualche tronco di strada, esse 
che nell'anno scorso vi spesero, non ostante le dilli- 
cilissime condizioni, più di 6 milioni di lire. Che non 
sarà quando abbiano sottomano abbondanti e poco 
costosi capitali? 

Ed: un ottimo contratto farà pure il Governo, 

Poniamo che la Provincie domandino 400 mi 
lioni al 3 010, quale sarà il sacrifizio a fare? Sei 
o sette milioni annui, anche qualora l'interesse a 
pagarsi debba salire al 40 p. 0;0 

Ma a questa spesa di sei 0 sette milioni non si 
arriverà (che fra cinque o se anni. Intanto , 
posto che ogni anno si spendano vemti milioni , 
il primo anno la ‘spesa non sarebbe che d'un 
lione od tn milione e mezzo @ di due o tre milioni 
il secondo anno, e così via dicendo. Na è egli sì- 
curo che si debba tenere sempre così elevato il 
tasso dell denaro ? Non sarà egli facile collocare 
anche ‘ora per es. al 7 od all’8_ pi 010 le cartelle 
guarentite dil Goverao ed jotestite: a ciascuna 
Proviacia,: presso î capitalisti delle Provincie stesse? 
Ed una nuova rete di strade per 400 milioni vos 
recherà certamente, oltre ‘agli incalcolabili van- 
taggi indiretti, un aumento più che doppio nel 
reddito delle: imposte? Quale aumento. nel pro- 
dotto delle ferrovie! Quale maggiore vivacità di 
trausazioni ! 

‘E totto: questo con l’inestimabile vantaggio di non 
correre pericolo; di fore opere inutili, poichè anche 
il solo 3 p. 00 d'interesso a pagarsi dalle Provio- 
cîe servirà loro più che ‘altro mai a' frenarle nelle 
inutili o troppo grandiose spese. 















































Ed ìl bilancio? Il bilancio ordinario, dei Javori 
pubblici — verrebba così riordivato: 

Miuistero Li 200,000 

Personale! teciico 5 100,000 


Mantenimento strade nazionali, com 





I. 34,589,000 
Gon iin'economia di L, 2.600,00 sulla cifra pro- 
posta. 

Dal ‘bilaneîo poi delle spese straordinario dovreli- 
bero essere tolte affatto, L:_7,700,000 per strade ed 
acque; restando solo a carico, di questo (ero 
l'ultimazione dei porti e' fari intrapresi e delle 
strade ferrate. In totale avremmo su questo Mini- 
stero (dedotto un milione e mezzo per bunnifico di 
interessi alle Provincie). un'economia di più di nove 
spendendo venti milioni nella rete stradale, 
invece di soli otto, semplificando e migliorando ogni 














Nor. è egli vero che se si adoltassero le normo 
dettate dal buon senso, invece dî lasciarci aggirare 
dai faccendieri e dalla burocrazia, se adottassimo il 
decentramento invece dell'acceniramanto, non è egti 
vero che la nostra situnzione sarebbe tutl'altro che 
disperata? 

tt 


La Sicilia. 


Le gravissime. notizie che. corrono pei giornali 
sut conto dell'isola e specialmente. della. proviaci 
di Palermo c'impongono il dovere di chiamare tutta 
l’attenzione: del Governo sullo stato miserando di 
quest'eletta parto d'Italia. 

Private corrispondenze che abbismò ricevuto di 
questi giorni da Palermo è da persone che sono 
condizione d'essere ben informate, mentre ci con- 
fermano i particolari già conosciuti sul tentativo di 
sommossa che doveva aver luogo ai primi del mes 
@ chia non ebbe alcuna conseguenza grazie alle mi- 
sure energiche e minacciose dell'autorità. militare 
sono unanimi nel lamentare la poca autorità ed i 
dipendenza lasciata dal Governo centrale ai gver- 
natori dell'isola e l'insufficienza della forza militare 
messa alla ero disposi 

Selibene dal quadro delle stanze dei corpi al 5 
aprile pubblicato nella Gazzetta. U/feciale delli 9 
risulti che trovansi già in Sicilia — undici reggi- 
menti di fanteria, di cuî sei nella provincia di Pa- 
lermo — una legione di carabinieri (12%) a Pa- 
lermo — dieci battaglioni Bersaglieri, di cui otto 
nella provincia di Palermo — e un reggimento 
Lancieri (Foggia) a Palermo — tuttavia noi insi- 
stiumo vivamente presso il Governo affinchè la do- 
manda del generale Medici, che dicesi. abbia chiesto 
il pronto invio di nuovi riafoczî, va immediatamente 
soddisfatta. — È doloroso certamente il vedere 
came dopo più mesi. di relativa tranquitliti il Go- 
verno abbia lasciato andare le cose al pusto da non 
poter impedire recentemente i fuochi convenzionali 
delle bande armate. sulle colline di. Palermo come 
nello: scorso settembre, — È: doloroso il sapere 
che in l'alermo stessa furono affissi cartelloni che 
acclamavano alla repubblica, alla rivoluzione ed al- 
l'espulsione dei continentali. 

Ma questo non è ]l momento delle. recrimina- 
zioni, tanto più che di buoa grado concediamo che 
forse la cattiva riescita dell'opera governativa fu 
coutrariata da cause superiori all'umana volontà. 
Ma ciò che urge è di prevenire gli eccidi che fu- 
nestarono, l’anno passato, la città capitale dell'I- 
sola. Il desolante spettacolo che' ci offre il! lavoro 
di ricostituzione ministeriale che si prepara a Fi- 
renze giova troppo bene ai nemici della nostra u- 
nità per colorire i loro disegni. Almeno quel qualun- 
que Ministero che crede avere_îa questo momento le 
rerlini dello Stato provveda energicamente per la 
Sicilia e non fornisca colle sue improntitudini ‘una 
conda vulta sî nostri avversari d'oltralpo la ru- 
ue di ‘dice che uniti lo Sicilia si conserva colla 
tnitraglia, 


ie lai e 
Un richiamo al Ministero 
di marina. 









































Ci scrivono: 
« Pregiatissimo ai. Direttore, 

« Favorisca concedere nella colonne. del suo riputato 
giornale un tantino di epazio a. questa; mia; allo scopo 
di svelare corti atti arbitrari del Ministero della marina. 
Ecco il fatto: 

e Gli allievi della -R. souola di ‘marini, compinto. il 
loro corso în collegio, diventano. guardia mariua ‘di 2° 
classo, coll'annuo atipendio, di L. 1500) col. soprassolto 
di Ln 25 al mege quando sono a,bordo, Però, finchè non 














sio promossi guardia mariga di 1° clagso, devono con- 


Siaiare n pagar la lora pensione, in compeuso. della 





Scuola, Ve quivi ‘osercîtarsì in manovro di pura istri- 
zione, presero! parte alla, campagna contro l'Austria ‘el 
alla ropressione dei moti di Palermo. 

* Se sia giusto cho questi allievi‘ devano) pagar. pen: 
alone al Govortio per averlo. servito, il sottoscritto In 
iomauda è Lei ed a tutti' gli omini onesti od assen- 
riti; Gli allievi di cui. sopra presero volontieri lo armi 
in pro (della patria; ma ‘ora vorrebbero. essere rimini. 
tati do' prestati servizi 












i coll'esenzione. dal pagamento, di 
usa pensione che non ha più. ragiona d'esistere. Ma il 
Ministero, non. pago di ciò, volle aggravare la loro si- 
tuazione, togliendo loro l'intero stipendio © limitando le 
loro risorse a 23 franchi mensili di soprassoldo, i quali 
difaicinti da ritenute, si riducono, a 15/lîre. È così gli 
allieri suddetti sono. obbligati, dopo avere esposta la 
propria vita in battaglia, a rinanziare. al legittimo sti- 
pendio, a, pagaro una onerosa pensione, ed a provvedere 
‘1 proprie spesn al ‘bucato ed ai famigli, delle quall coso, 
nel collegio, cioò in posizione subulterna alla presorite, 
erano provvisti. iste 

< I sottoscritto, desideroso di render: pubbliche: questa 
arbitrario disposizioni ininisteriali acid. abbiimò a ces- 
sare, volge alla S. V. sentiti riograziamenti, 0° sî 
dico eco.» 




















(Seguo la firma). 





Diventa lunga la lista deî personaggi che rifug- 
gono inorriditi dalla prospettiva di diventare 
stro. L'onore fu declinato successivamente du Crispi, 
Ferrarîs, Sella, Revel, Correnti, Visconti-Venosta, 
Peruzzi, poi da Pisunelli, Torrigiauî, Nisco, Carac- 
ciolo, Villamarina, Ferrara, D'AMitto. Il solo. che, 
secondo il Diwitto, non rifiuta l'incarico è il sena» 
tore Matteucci. Pare il portafogli sia divenuto la 
befana e il sîg. Rattazzi non sa omai più a chi ri- 
volgersi. 

Pur tuttavia, se la notizia non sarà oggi smen- 
tita, pare che finalmente siasi riescito a mettere in- 
sieme una schiera di nove uomini che si rassegneno 
a portare il grave pondo d'un portafogli (vedi i di- 
spacci). 

Ma quale autorità, ‘quali ‘elementi di vita avrà 
questo Ministero così composto ? 

‘Allo gravissime difficoltà interne vengono ad aggiui= 
gersî le complicazioni esterne. La procella gi ro- 
mioreggia, nè l'Italia sventuratomente è tanto lon- 
tana da potere essere sicura. dill'andarne immune. 
Non.ci mancava altro per rendere più. difficile il 
compito del: ministro delle finanze, per cui la mi- 
glior îincora dî salute sono sempre lo riduzioni 
nelle nostre forze di terra e di mare. Ma, secondo 
la Gozzetta d'Italia, la gravità della situazione pre 
sente ha persuaso della necessità di non ricorrere 
a guel, mezzo, nozi, soggiunge quel giornale, nei 
giorui derorsi sono state fatte molte. provviste di 
Viverì dal fornitore generale del nostro esercito 
nella. decorsa campagna. 

Ma ciò che non ci si dice è il mezzo, anche ro- 
vinoso, di poter continuare nella via che. abbiumo 
‘seguita sinora. 

ll Borbone non hi deposto ancora la speranza di 
riacquistare il Regno che la sua ‘inettezza gli ha 
lasciato sfuggire di mano, anizî la confusione în cui 
sì trova preseatemente lo Stato, contribuisce a pa- 
scerlo di fallaci illusioni. A Napotì . secondochè 
scriva il corrispondente. della Perseveranza , si 
mandò un grosso: pacco di cartelle del prestito bor- 
bonico, detto di Gaeta, per essere distribuito ai fe 
deli rimasti, ma venne, conosciuto l'affare dalle ni 
torità, rimandato intatto. Quei prestito, emesso nel 
1861, per solì 5 milioni lire, nonostante l'ap- 
poggio datogli da tutti i reazionari’ d'Europa, non 
potè tuttavia ancora collocarsi. del tutto. 

ionsoliamoci intanto. che Ja miseria dei tempi 
‘non ha ancora ammorzato nelle popolazioni mei 
dionali l'entusiasmo per lo arti. Aî 6 di questo 
mese sì rappresentò a Napoli la Zerta di Viumnet det 
maestro. Pacioi e tale fu il favore con cui essa 
venne accolta; che, secondo l'/falio, l'autore fu 
chiamato ventotto volte agli onori del proscenio. 

Cattive notizie da Mies » Avevano esse falto 
sosta dopo Îl 1890, ma l'endr; scorso, scrive un 
corrispondente di quella rilià, ricorrendo l'applica- 
zione della legge dei sospetti |, mulati i nomi, nu- 
tate le armi <bucarono .Iuori di un, tratto e torna- 
rono ad insauguinare le wie, Ai» coltelli ed ‘ai pu- 
gnali surrogate le pistole: giranti, e là dove antica- 
mente si delinqueva di notte, ‘oggi sì delinque. di 
giomio.' All'uesisione ‘ile’ Trimprchi ; onestissimo 





























































upino,sospaltato di aver sospintoil prefetto Faraldo a 
mettere le manî ‘sulla fazione rossa, s'è risposto 
coll'uccistone del Duplu; al tentato assebsifio del- 
l'Onafrio: si è risposto coll'ussassinio del Mazzeo. 
E si iormora di liste redatte di nuove esceuzioni. 
di agguati apparecchiati, di bombe all'Orsini tenute 
in pronto e destinate a scoppiare in fubblici ritrovi; 
Sorati i cittadini, deserta di Ssra la città, 1 pochi 
che. girano per le vie proceitàiià con rantele e con 

come (Sa avessero ca traversaro i monti 














Quanto a Patermo rimandiamo i lettori 
a che abbiama scritto, più addintro. 











Genova, 10. — Inti sorà giunse in questa città em 
uiumeroso seguito; provenirnto da Nizza, Mustafi Pascià 
frntello. det vicerè d'Egitto, che: prose alloggio all'Ilitel 
Fedor. Sembra ch'egli abbia intenzione di trattenersi al- 
conil giorni) a Genova (Gase. di Genora) 

Iotogna, I, — Teri fu pibblicito il R, decreto che 
scioglie Ta G. Naz. di Fologna per pssere poscia rieneti- 
tuita wu siovo basi. 

Speriamo che la mniova anganizenzione forrà i tanti 'in- 
convenienti cho esistevano, fra i quali il soverchio dispoti- 
dll, @ certi fngiustifcabili! privilegi. (4bico del Popolo). 

Pirenze, 9.— Sitmo informati, che per intorposi- 
mè del Ministero dei Tavori pubblici la Socfotà del- 
l'Alta Italia, riservando ogni suo diritto, ha accorisentito 
alla Società delle ferrovie Meridionali ‘ogni facilitazione 
por l'uso dei tronchi ‘comuni; per modo cho da qual- 
be giorno l'esercizio della linea Brescia-Cremona-Pavia 
zi compio regolarmente, e sono perciò cessati. i motivi 
hi reclami: del pubblico. Speriamo che questi intendi» 
menti di conciliazione si traducano per le. dno Compa 
guie în accordi definitivi di reciproco intoresse. (Opîn.). 

— Leggiamo în una corrispondenza da questa città sil 
un giornale francese: 

» L'Ttalia è forse alla vigilia d'avere. una colonia. nel- 
l'Ocerno indiano, Abbiamo qui un italiano, la ‘cui cs 
stenza è stata delle più romanzesche.. Dopo. parecchi 
‘arni passati in una delle isole dell' Arcipelago indiano, 
‘gli è riuscito A decidere quegli abitanti a domandare Ja 
protezione dell'Italia, Ta quale esita ad accettare, ma a 
cui tuttavia né colonia penitenziaria è indispensabile. n 

xapoll, $. — Un terribile fatto è avvenuto nella set- 
timana' scorsa tra Venafro e Isernia, cu particolari 
velano fino a qual punto/si è spinta la forocia. dei ti 
ganti di Terra di Lavoro, 

Due carabinieri che attraversavano quello stradale, 

on alcuni carbonai, domandarano le indica» 
zioni per trovare un poco d'acqua da bere. 

I earbonni iadicarono im Iiogo vicino cd essi stessi 
fecero la strada innanzi per designare meglio il logo 
Indicato; 

Non comminarono, molto e i due carabinieri invece di 
trovare acqua, si videro in un istante circondati. da 10 
briganti. 

uo contro tFenta non poterano lottare, Quei svonti= 
vati furono disarmati e derubati e sottoposti a mille 0- 
aceno sovizie. 

Ebiboro prima cavati gli occhi: noi vici ancora 1»: 
se... quindi fatti a pezzi e gettati in una cisteran! 

ino dei briganti disse ai carbouni — Se ci domandasio 
ché aiamo noî, dite: è la banda Pace. 

Questi fatti non hanno bisogno di commenti. A! noî 
sombra impossibile che tutto questo abbia. potuto acrn- 
dors tra due città como. Venafro e Isernia] (Ttaliu). 


AMI UFFICIALI 






























































La Gassetta Ufficiale del aprile rec 

1. Um regio decreto dell'8 aprile; con il qualo 
il termine stabilito dall'articolo 17 del regolamento sulla 
sicebezza mobile, per la consegun delle dichiarazioni dei 
contribuenti all'agento delle tasse, da fursi 0. diretta- 
mente, o per mezzo del sindaco de) comune, già proro- 
rato al 15 aprile corrento, viene nuovamente protratto 
x tutto 1 80 del corrente mese. Ciascuno degli altri 
termini, meno quelli stahiliti dagli articoli 198,144, 1 











1280 142 dol regolamento ansidetto e già scaduti, è 
ymorogato în conformità della tahella annessa nl decreto 


medesimo. 

Una nomina di ci N 
. Nomine e dinpoxizioni nell'ufficialità del. 
Veserrito. 






La stessa Gazsetta. Ufficiale del 9, nella sun parte 
non ufficiale, pubblica una circolare che il 3 corrente il 


Ministro dei lavori pubblici spediva ai profetti del Re- | 
no, © relativa alle condizioni da farsi ni comuni che | 


desiderano l'apertura di ua ufficio telegrafico. 


Cronaca Cittadina 


"2 Cone munielpali, — Gi scrivono; 

«Mi din un po'di luogo uel suo giornale per inse 
rivri un richiamo che non credo affatto privo d'importanza, 
contro fl Municipio, 

« Ultimamente si è veduto nello steso tempo lavo- 
rare in certo Vie dî Torino, COMO Presso al palazzo mise 
nicipale, allo stabilimento di Jastroni hudvi pei marcia- 
piedi, ‘e stare 'ippiccato allo [cshtonate' il'titetto d 
palto per la provvista' e'la messa in opera di detti miar- 
cinpiodi. 

"Moll al meraviglio dì qubsto fat; lol quale 1 
spieguzione mi viene detto essere la segucute: che rioè 
l'Ammiufetraziono municipale abbia una specie di Benit- 
mino in una ditta d'impresari, alla quale, in onta della 
pubblicezione dei pubblici appalti vuole accordare a trat- 
tativa privata Ja concessione di Iavori e provviste. 

«Mi si narra, pér esetipio, ché nello scorso suluuno 
si metteva in appalto sulla bisò di L. 20,000 l'acquisto 
dei materiali | cnid'era composta la'Caera provvisoria 
deî deputati nel: pilazzo Carignano, Ta quall avera co- 
stato ‘al Gorernp quel -che tutti sanno. Por la brevità 
del tempo: stabilito, nessuno accostavasi l'asta, e il 
Aanicipio senza pur pensare a metterla di uovo all 
































co un prezzo minore, si affettiva, a. conondora tutta 
ella roba n detto Beniamino, per sole Lu 35,000. 
* Non Jo paro cho questo tion sia il inozzo migliore 
per fare l'interosso/ dei contrllincati?. » 
È Fanno Meglstra,— Ci scrivono il seguente 
richiam 
si Lerî lo (atto owistrato Mia, demmizia, di serittaro: 
diritti importorono L. 1 40 ossi no mandai altro l cho 
importarono in tutto Lf 64 di diritto. In intto L.11. 
Dici per il pagamento due bigliotti da E, 5 ed in franco 




















in argento: fu rifiutato; poichè volevasi invece L. 4/0 
in valute metalliche. Ma per Dio, giacchè è qui sato che 
ci Nagano f diritti, porchò si abusa in quasto modo della 
pazionza dei contribuenti? l'erché gi tanto 20lo iuigin: 





sto. ol ultéivo tanta ingiusta. Inrgloiza? Favoristano i 
nosizi agenti kan spingere lt caso all'ostrémo, 
 Der.mo N 
le cedole. — A comoto di 
coltro cho inni da esigere interessi delle cartello del 
Delito: Pabblico, prescatiaino la nota iegli. agenti di 
cambio accreditati presso le Direzioni generati del Da 
bito Pulblico e della. Banca Nazionale , incaricati della 












venzione di 

















Vogalizznzione dello distinte (noto borzereonx) par Vess- 
ziono dello cedole (ossio vaglia conpons) del consotidato 
8/0 4 por cento. È 
THortalotti cav. Tastolomno, uftciò vin Bosiné, 12 
Casalchini cav. Stefano, ufficio via Bogino, €, nel lo- 





calo dolla Direzione gentralo del Debito Pubblica. 
Cova Timoteo ufficio vin d'Anirennea ; palazzo 
nano; dirimpotto alla Posta, tipezrafia Totta 
Toscanelli Bartolomeo; ufficio via Rogno, li 
Vella Direzione goneraie del Debito I'ubhfino. 
Fornaris cay. Vincenzo, id. il. 
Cerutti Piotro Bonaventura, fd. i 
Moretta env. Dartolomeo, uficio via f 
Velasco Felice, ufdcio via Rogiuo, 2. 
PLS. — Sevi la 
o importante nella. polizia, quolio si è che si 
comprende nell'uficio qui éontro seritto. Immonsamente 
Gifftti ceso interessa le due coso più rMevanti mel vi- 
vorò sociale: la morale n Jn saluto pubblica. Esso inoltre, 
‘come quello che Tia si stretta attinenza colla libertà dol 
domicilio, colla vita privata, colla stossa libertà porso- 
nale, è di una tale delicata natura che per erorcitatlo a 
dovoro, senza trascaranza e rilassatezza dall'una patto, 
senza cecossi 0 sonza offose al diritì cl alle suscettività 
dall'altra, richiede imperiosamente. un iatto: finissimo, 
‘una diligenza sempre in sveglio ed un'abilità speciale: 
Quindi è che gran cura. si deve porre in codesto, che cioè 
li direzione d'un cotal servizio venga affidata ad impiegati 
che, proticissimi di ‘esso, abbiano mostrato nella loto 
precedente carriera quelle attitudini clio occorrono, e 
possibilmente sieno forniti! di cognizioni tecniche al- 
Tuono. 
La cosa fu veramento 











nel localo. 








vano, 19. 




















tesa. în questo modo; 0. sap- 
piamo che in molti uffcii di questura non. solo il diret- 
tore di tal servizio venne scelto. fra impiegati cho. per 
ogni verso meglio potessero corrispondoro alle. difficili 
osigenzo, ma si dispose che a sussidio del dirottoro steese 
tun impiegato possibilmente del paese, intelligente ed ac- 
coîicio nll'uopo, affinchb  nell'ssenza del capo d'ufficio 
potosse efficacemente surrognrlo. 

Così fa fatto a Torino dopo corti scandali che totti 
aicuramente ancora ricordano, ed in vero il servizio di 
tal ramo di pubblica amministrazione era or fa qualcho 
tempo appo noi così bene oserelto che meritava assai Inde. 

Ma da parecchi mesi juvece noi tiamo fatte molte 
lagnanzo a questo riguardo. Certe. piaghe della corrm- 
zioni sociale su cui appnnto deve. invigilaro l'antoiità 
sanitaria, che debbono accuratamente circoscriversi @ non 
pssizro cho con una troppo deplorevole licenzit possano 

miti loro segnati; espandersi all'infuori itolia 
sorveglianza della. polizia, codesto. piaglo fanno brattà 
montra di sè în bettolo © case che ne dovrebbero andar 
immuni, senza che Ja P, S. ne sappia pur l'esistenza, è 
Quindi le assoggetti a quelle prccanzioni, a quello gua- 
reutigio ed a quei riserbi chio sono richiesti dalla salato 
e dalla morale: quindi l'aumento di vergognoso mala 
che parevano oramai domato, e indotte con più. incilità 
ad orrenda strada tanto povere ereaturo cui la. miseria 
0/la infimo corruziarie di chile avvicina rendano più 
agevole il soccombere. 

Di talò lamentetole inconveniente, ‘cî venne asstenato 
essera cagione l'allontanamento da quell'ufficio degli im 
piegati che vî accudivano, i quali sarebbero .arati. sosti: 
tuti dn persone piòne d'ogni buon valore o d'ogai intel 
ligenza, ma. privi di pratica speciale în questo servizio 
‘adi conoscenza. dello coso del paese. l'er cio manche. 
robe alle guardie di P. S. quella più acconcia direzione 
onde abbisognano. Tutti sanno che codoste gunrdîo, bene 
indirizzate rendono i più utili servizi, ma abliandonate a 
se stesse molte Volte è più per. iuscienza cho per mal- 
| volere cadono nell'abuso e nell'abitrio, ‘ciò che non si 












































| deve. accagionara in'modo assoluto a loro colpa come 
seepre si fe, ma bensì a colpa di coloro clie. non sep- 
| pero prevenirlo è dar Toro acconcie istruzioni. 
| Se la cose siano come ci sono esposte, noi facciam 
| voti, rerchè prontamente si. proreda a chiamare a capo 
| di codesto servizio chi possa veramente ad csso bastare, 
| guardando in eifatto scelte non di favorire alcun pri: 
| vato interesse, mo avendo di mira soltanto il pubblico 
vantaggio. 
| Concerto Casetta, — 1 coneoto cio que 
| sto egregio artista si era proposto di dare pel giorno 
| 18 del corrente mese, venne prorogato fino al giorno 
1 88 detto. 


‘A daro, come dicono giIngles, una grande attrazione | 
‘a qiiosto concerto, bastà {l nome del concortista. mede- | 


, sîmo il signor Casella, suonatore di violoncello ammira» 
bile, il quale portando ta homo illustra nell'arte, è, por 
‘suo merito proprio, tale da Mustrarlo vieppiù: A' cib, se 
‘aggiungete Îl concorso. che gli daranno altri valentis 
attisti; se aggiungete di più che-con generoso. consiglio 
il Casella lin destinato una parte del provento a benef- 
cio della famiglia del compianto suo collega il violoncel- 

| lista Cervini, voi direte con poi che nessuno dei dilettanti 

‘ torinesi vorrà mancare a. questo concerto. 

“Guardia Nazi 
Guardia Nazionalo quest'ongi, al carnbio della guardia ia 
Piniza Castello, alle ore fi 112, suonerà: 

Brindisi e fiaale secondo dell'operiì Afsebeth. del ft. 
Verdi, 























des — La. inisicà dalla | 


"landi della pietro. — Tutti sanno. clio 
cosa sin questa (terribile 0 dolorosissima malattia. Vi 
‘nono già parorchi motadî per guarirla estraendo la ma- 
laùgarata piotra; ma si sono alcani casi in ©ui imipos. 
lito Auora il tentare quosta estrazione se non mereè 
tn'operazionio di taglio ben sovente pericolosa per l'am- 
malato, O; bont, fin nostra concittadino, il dottore Giu- 
soin Avinini che da gran tempo strilia © Tivorà în- 
torno a quest'argomanto, lia incantato un metado ed ino 
stromento apposito, merc coi în ogni ens0 si più ojie- 
rare lo scioglimento della. piotsa col mezyo dall'azione 
Glettro-chinica, senza nuogor quito ai tessuti organic, 

Qual sia questo matodo e quale questo 'stromento non 
staremo iui a spiegare, porchè non ret Rie tocwk e dal: 
tronide ciò non sapremmo faro a dovere, CI liitiamo a 
liamarn l'attenzione deî dotti sopra l'oposcolo pubbli 
cato in proposito. dal dottore Aymint (trovasi presso 
T'antore. via Carlo Alhorto; n. 14), in'cni egli spiega. o 
l'ana cosa e l'altra con molta chiarezza, e ci linitiamo 
‘al anminzinro iu pari tempo che l'ingegaoso stromonto 
vemno inviato a Parigi, all'Esposizione Univorsale. dote 
Alcuni pratici giù lo giudicarono tale: da produrre, como 
si stol dire, una vera rivoluzione nel metodo dî trattare 
ita simile operazione, 



































© Wolorona nintixtica. — Nella Guzsettà 
militaro italizna troviamo l'olenco: degli ‘arresti operati 


dall'arma dei E. Corabinieri durante il moso di felibrato 
1867, 



















quella (di ‘Torino, ha oseguito 
qualî è por omicilio, 5 per grassazione, 
20 por ferite. 101 noe farti, 2 por renitenza; © por di 
sorziono. 

Dove di foonro maggiori ‘artesti fa uoì 
| Fircusto. (@* legione): 
etti per. omicidio 10, 














torvitorio di 
ssi salirono al nomoro di 601, di 
ver grassazione 1, por forito BI. 
por furti 106, por renitenza 27, per diserzione 17. 

1l minor numoro di nrresti si verified a Cagliari, 

" Mingenzio, — Niceviamo sull'infortunio avre 
mato ieri al Poligono î seguenti raggnagli, che dobbiamo 
alla cortesia di persona molto heno informata, e li pib- 
blichiamo tanto più sollecitamente iv quanto che sono 
corso troppo versioni inesatta: 












« Torino, 10 aprile. 

« Hecolo È particolari del! fatto asvennto. stamattina 
‘al Zoligono durante i tiri. per Je sperienze pratiche sui 
nuovi fucili a carica per la enatta, 

* Un'apposita sentinella sorveglia gli accessi; per im- 
pedire lie estranei vi si inoltrino, e prima di spararo si 
fa perlustraro il terrono. 

» Oggi alla seconda ripresa dei tiri vonno'la guardia 
al annunciare che in ragazzo era stato forito. 

* Si andò subito a verificare; © dopo essore saliti per 

un buon tratto Ja collina, si trovò infatti ad ‘una di- 
mtanza di 50) motti, è preeisamento di fronto (al tiro, 
un ragazzo di elrca 19 anni, colpito nel petto da: una 
palla di rimbalzo. Un contadino narrò che un altro ra- 
fazio era giù stato la csso. trasportato ablusso, forito 
nella mano. 
‘constatò che i duo disgraziati erano gli stessi che 
Ieri furono allontanati dalle guardic, contro le quali 
vovano lanciato dello pietre; ed erano dall'alto venni 
oggi nd imboscarsi. per raccoglierà lo poche ‘palio che. 
fosse loro dato di trovare, appena ces ato Îl tiro. 

* Gli sventurati furono immediatamente trasportati 
all'ospodalo di S. Giovnoni. è 

— Quosta mattina, mentre presso al Dock si lavorava 
attorno ad ino scavo di terra, una frana cadondo d'im- 
pravviso ferì molto gravemente ta povero operaio; che 
venne subito portito all'ospedale în ina vettura. 






























Nota dei ducessi avvenuti. nella città di Torino 
dal 9 al AV aprile 1867, 

Damosso Filippo, d'anni 89, di Cortanse, ‘giorualiere 
— Altavilla Iosa nata l’aisiuo, id. 59. di’ Romano — 
Chiappina Giorgio. id. 21, ili Brandizzo — Garretti Anna 
Fortunata, il. 12, di Piacco, fersavecchia — Bian Git- 
seppe, id. 64, di ‘Torino, orefco — Langhardt Giovanni 
i. 8, di Lucerna (Svisactn) — Più 7 minosi d'anni 7. 
—_——————__@—o 
Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossersatorio astro: 

nomice di Torino a metri 27% sul licllo del mare. 

10 aprite. 
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PROCESSO CONTRO L'AMMIRAGLIO 
sonte Carlo Pellion di Persano. 
Valenza del 9 aprile, 
Presidenza del comm. Marzicchi. 

Lia Corto entra in ndîenza alle ore 12. 

Si procede all'appello nominale, 

Gincowa (difesa) prega il' presidente a-fnre dei 
Uiwoni ifizi presso Îl Ministero di Marina onde ottenero 
{ pini di Fasana © di Pola. 

Segue l'audizione dei seguenti tostimi 

Carlo Grllio, luogotenente di vascello già applicato 
| glo stato’ maggioro della soconla squadra. 
|. Conferma non essere stati comunicati piani d'attacco 

‘i sorta agli stati maggiori della fotto. Non vide. 1'4f- 

fondatore che nel primo mattino del 20 aglio: Tuoro 

Sempre ‘che l'ammiraglio si trovasse a bordo dell'aAffon- 

datore. che l'Afondatore segnalò. alla. seconda 

quadra l'ordino di riunione per attaccare, più di mezz'ora 
j (obo finito il combattimento. 
(Pubblico Ministero) prega il presi- 
testimonio sopra la giornata del 
‘navignzione sussuguiente. 
Presidente chiede al testimonio qualehio detta- 
sopra la giornata ln: col Îa fotta austritca si pre: 
intò nelle neque di Ancona. 
Le deposizioni che il luogotenente di vascello fa a 
peso Droposio so00 periettamente lentche a quell 
di tutti gli altri. ufficiali. 



































Someinfatelti (difosa) chiede si domandi al Mi- 
‘inistero lo carto di Ancona © di Lissa. 
tano di fregata Piment, do Ven 
to della corazanta la Parise. 
Dichiard avere dimorato fer tre anni a Lissa, ma 
chè ‘nessuno gli chiesa informazioni sullo fortificazioni di 
‘uell'isola, Jgli crede chocoh trecento, uomini si poteva 
Rolla sera del 19 impadronirsi del: forte S. Giorgio; fl 
‘quale tarera od'avota abbassato Ia hinndiora. 

Vido andare a picco il Te d'Italia. L'equipaggio delli 
Vrivene, crudondo che si trattasse d'un bastimento nemico, 
commiciò n gridare: Viva it Ze. Vira l'Italia? Tilando 
‘rin, egli, chiami il. secondo ffisiale. (0° chiese 
rovenfasezo; cgli rispose tutto. allegro: « Comnn- 
vtcnsi gra Vicd PZlaliat norchè ‘IL nemico va A 
ida! Il testo rispose: « Taccin; è il nostro legno am- 
mniraglio lie va porò non lo dica all'equipaggio 
© comtfani è far i. 

Non ‘soppo mai cl li°Affonidatore; 
pot, port il primo combattimento fa Gafto, &e FA 
Fondatore si foàse messo alla testa della flotta © l'avesse 
Condotta. contro Îl uomito, iv sono convinto che' tutti ci 
sarebbero suilati con gioia (movimento). 

Chiodo poi fara un'altra dichiarazione, ed. è: clio egli 
crodo dover protoltare contro quasto si è detto da por- 
‘sane autorosoli contro l'abilità dei vostri cannonieri, Si 
‘isso clio non sapessero caricare, nè tirare. Egli dichiara 
cho nella rada di Taranto non si potevano mal compiere 
Îo oro destato ni tiro, perchò in pochi momenti il 
bersaglio diventava inservibilo. A Lissa în pocho ore lè 
Rattoric furono smantellato &d n bordo dei legni, nemici 





; già co- 




















































diiranto i) combattimento si ebbero molti più: morti che 
Ciò prova che i nostri cannonieri sanno caricare e 
è tiene (motimento: d'approsaeione). 





SÌ disap cho a bordo) della Varese i macchintati: fran: 
cosi non voltiuero sertire. Questo è falro. 

s intedtà (difesa) prega il Presidente a non 
permettere cho i cearimoni rispondano n. domando che 

‘sono loro fatte 0 cho-sono indiffermiti al processo: 
isposta sopra l'abilità dei nostri canno- 
tina domanda indifferente. (Feniorimo). Quando 
diodi la parola al testimonio io erodetti di doverlo fara 
all'interesse della verità. (Zenissimo), 
la marina Sufvatore Pergo) 
detto ail'Afondator 

Questo testimonio dopone'avore l'Ammiraglio impedito 
‘al compudante del legno di comaalare e avere per ben 
duo volte dotto; « Ogyi comando To. »_Così, quando trat- 
tavasi di investino il Atiser, egli ordinò di devinre por: 
cè quel loguo facova troppo fuocu. (Afovimento). 

Capitano di vascello Gugliolmo Aeton, già coman- 
dante il Principe Umberto. 

La deposizione di questo testinionio non diffrisse 
dallo altro. 
nogotenento di vascello Foweoto: da Venezia, già 
comauiante ln pirocannoniera Vinsaglio. 

Lo an deposizioni non souo the la ripetizione delle 
altro già riferito. 

Capitano dî fregata cav. Gagola, giù comandani 
della cartetta. Gorernolo. Egli seppe cho l'ammiragl 
era passato sull’Afondatore perehò il suo Jegno raccolse 
la hafca che arera condotto il comandante supremo che 
fn lasciata in mare. 

Sottotenento di vascello Ewota, gi appartenento al 
Re d'Italia, 

Dire che duranto il homhardamento dei forti di Lias 
l'ammiraglio si trattenne quasi sempre in batteria. 

AI testimonio sembra clio l'ammiraglio pasbasso sul 
l'Affumdatore circa. mezz'ura prima. dell'arto e che î su 
ultimi ordini furono dati con precipitazione. 

Dopo la sommersione del Re d'Italia il testimonio si 
miautenne ju saro nose are e mezza (rensacione). In 
qualla posizione vide ln Palestro bruciate ed amiri ‘e 

allontanarsi. 
ro. domana del selitore Siotto-Pintor dica er 
dero che il nenico conolbe il legno che portava l'ame 
miraglio Persano 6 perciò gli diede addosso con im in: 
tiero gruppo di cornezato. 

Luogotenento di rascollo Canano: 
cosco, roconito niiciale di baniiora dell'am 
ano 

Jiurante il: bombardamento dei farti l'ammiraglio si 
trattono sul casseretto e in hatterin. AI mattino fu an- 
tiuoziato dalla poppa del Xe d'Italia all'Affondatore che 
l'ammiraglio passerebbo, sopra quel legno. L'ordine di 
passaro sull'Afondatore fù dato a due ‘i 

iraglio n colaziono circa nora, pri 
sento. Al momento di 




















giù a 















































dol combatti» 
passato il Re d'Italia arrestò 
por, qualche minuto le mnceline. Questo succedeva poco 









più di un qu ‘a prima dell'apertura del fuoco, 

Ti testimonio stette in mare fino nile $ di sera e fu 
raccolto dal Principe Umberto. Duetate la giornata non 
vide pasaaizsi vicino che logai vemici. 











Guardia marina Torello Orwimd, già imbarcato sul 
Lo d'Italia. 
Conforma quanto, dissoro i suoi predecossori. 






Roberto De Tuca, ufficiale di 
maggiore dell'ammiraglio Persano, Conferma le de- 
posizioni (egli altri testimoni per quanto riguarda il po 
sto, dal qualo l'ammiraglio assistova all'attacco dei forti 
di S.G ‘Ammiraglio il quale tras- 
mette ite del Re d'Zalia gli ordini per la 
‘manovra del ozuo. Egli segui l'Amuiraglio sul'Affne 
datore. 
Sottot., di vascello Michele Razzerto, già ufficiale 
del Re d'Italia: REERS 
Non sa dire. con precisione so la bandiera ammiraglia 
fu ammainata, al momento în° cni il Comandante sup 
nio passò sull'Afondatore. Conferma che il Re d'Ztal 
dovette arrestare per qualche. minuto le suo macchine: 
“Anche questo testimonio restò in balla dell'onde per 
9 ore e fu raccolto dal Principe Umberto. 
Dietro domanda della. difesa dico che 
del Re d’Italia ebbe luogo dal lato sinistro 
(gno colò a fondo con bandiera alzata. 


era, Iuogot. di vascello, già iîn- 
ia, 


















rstimento. 
cho ille 








Dichiara che a bordo dello stesso Re d'Italia non :si 
seppe la, determinazione dell'ammiraglio Persano di .pas- 
sare sull'fondatore cho al momento in cui la poso sd 
affatto. 


Dico che stette in maro per nove ore’ fu 

Pri Unbe eDer noe ore fù cello dl 
Nenntore trrivabene chicde ri teltionio so 

Si pasviazio del'ammiragio Persico dal Tie dati 

sull'AFondatore potesse infuiro sulla perdita: del primo. 


ent, Crede: di 5), perchè quel passaggio foce ul: che 
si perdttro le datano i ce 


Car. Martini, capitano di vascello, comandante del- 
L'Afondatore, o 

Dopo aver parlato delle qualità martino dell'Affonda: 
fore Conferma tutt 1 dettagli rlazv i ftt che pres: 
dettero l'arrico a bordo dell'ammiraglio. ‘Al momento in 
cui questi venne a hordo fu: jasata ‘bandiera da vice- 
Ammiraglio, non esseniloveno in quel momento altra di 
dironto, 

Conforma il consiglio dato all'ammiragiio dat D'Atiico 
di riprendere. l'aToosica, ma ignora la risposta pretisa 
del primo; dice puro che allorchè egli voll, compaiare 
va sinistra » l'atomiraglio disso e a diritfa. » Ripetk 
Sl comauido @ sinisira, nà l'aminiraglio repo: gi co. 
nando io. 

Oapitano di fregata Domenico Chung , già coman- 
dute in secondo dell'Affondatore. 

Quasi tutte le:deposizioni di questo testimonio bor toD- 
formi a quelle del Martini, 
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Davide voli, luogotenénto di vascello, nf- 
‘di ordo sull’Afonidatore, 

Aach> lo deposizioni di questo testimonio don offfono 
interessa dappoichè sono fià noto. 

Allorché trattusti d'invostir per la seconda volta il 
Kaiser, l'aromiragliò ordinò di nphoggiare a destra, Cone 
ferma, il testinonie che l'ammiiagiio. fu (pregato di 
prenitere l'offensiva, ma che questo rispose ché l'animi 
raglio non deva tanto pensio A combattere quinto a die 
rigore la battaglia. 

Guardia marina Ferdindado Satwmti, giù su'Afon- 
datore como guatilia marita addetta ai segoali. 

- Conferma: che, allorclò questo bastimonto si dirigera 
A tutta fora contro il. Kaiser, l'ammiraglio ordino di 
deviare. 


pfarinaio Mochista Antpato MPardel, giù sall'Afor- 
datare: 


Le deposizioni di questo testimonio non. offrono alcun 
nuoro dettaglio. 


Fuochista di I* elnsse Gaetano Ronentto, già sul- 
I'Uffondatore. 


Conferma che in macchina si ebbe ordine di andare 
avanti a tutta forza e di tenersi poi pronti a dare in- 
dietro al primo cento, 


L'udienza è sciita allo ore 4 112: 
Domani udienza a mezzogiorno. 























—__t_—_—_ 
PROCESSO. CHIANALE, 
‘brite d'Asniuie di Torino. — Nell'ulionza 
del A si foco dal signor Presidento il riastinto. dello 
risultanzo del dihattimonto. LI difonsori fecero risprire 
n discssione pér faro nleune osservazioni intorno al 
fatto riasstinto. Quindi si proposéro ai giurati. 3Gk qui- 
7 clla camora di dolibera- 
zione al'e ore dî è 10 pomeridiane 6 ritorosrono nella 
sala d'udienza alle ore * dopo. la mezzariotte, con in 
vardetto in bare del quale furono dichiarati assolti Ji 
‘Abtate Giovanni — Angelero Antonio — Rruno Gio- 
vatmi — Cays Cristina — Chelio Giovanni — Urio Hat- 
tista 6 Bonacossa Glovanni. 
E fhronò condannati 
Bartoli Giovanni o Farina Luîgi alla ‘pena di 15 nni 
di lavori forzati — Chianale 6 Perello artolomeo: a 
12 anni — Perello Andrea a 10 anni — Ta Battaglia 
Licia a 6 anni di reclisione — Chréna a 3 anni — 
Rossinges a 18 mesi di carcere, o Alfiri ad un mese. 
Rossanges ringrazia la Corte per la pena mite inilit- 
tagli, © Perello Andrea protesta che non. vnole. più 
stare nellè carcori di Torino, 
La sedate è Tevata alle ore 10 



























ri mattina, 
ESTERO 
Rivista. 


Si tenne a Berlino, domenica , (na pubblica 
adunanza în eni si approvarono le risolizioni. se- 
guenti : che il lucemburgo non deve essere. mai 
ssparato; dalla Prussia ; che è dovere del popolo 
alemanno; adoperarsi a tutto potere per la riunione 
di quella provinsia all'Alemagna, che non deva es- 
sere consultata la popolazione Juc@mburglicse, L'au- 
da on recò alcun ostacolo alla libera 
quelle proposte. 

La Presse di Vieona dice già regolato le proposte 
da sottomettere alla Dieta. vogherese relativamento 
alla Cronzia. Approvate da essa, si rinvierobbero 
alla Dieta crosta. Si ta intenzione di accordare 
alla Croazia le stessa libertà che furono riconosciute 








muncATI DI tonino. — Pollettino eblomadario pubilicato per cura della Polizia mini: 
cibi dl 1° n 7 aprile 1867. 
QUANTITÀ 
MERCATI diposte 


In vendità 
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per l'Ungheria dal diploma di ottobre, 
tonomia. dell'amministrazione , della gi 
l'istrazione e della polizia. Tutti gli altri affari sa- 
rebbero discussi e trattati in comune coll'Ungheria, 
no giusta il pribcipio della parità, ma in seno al 
Parlamento usgherese. La cancelleria croata; com- 
pierolibe il svio ufficio ad Agram come autorità indi- 
penileiite, ma per ciò che concerne gli affari co- 
mini sarebbe subordinata al Minîstero. ungherese. 
Fiume sarebbe. annessa. direttamente al Regno di 
Uoghierio, 

la Turehia ricusa di aderire, ai consigli delle 
polenza proteggitrici della Grecia, le quali, tronne 
l'loghilterra , chiedevano che la popolazione can- 
diotta venisse consultata ‘sulla questione della ci 

ie alla Grecia o dell'autonomia. La Porta non 
consente alia’ cessione, credendosi sostenuta dal 
Regno lnito , ma non strebbe lontina dall’accor- 
dare l'autonomia. - Si parlava di mutazioni ministe- 
riali a Costantinopoli. Il Governo prendo sempre 
delle. precauzioni contro la Grecia. Ora jfviò dei 
rinforzi ed affito a Omer pascià il comando delle 
forze riunite alle frontiere meridionali dell'impero. 

Il Giornale di Pietroburgo dice che non si fece 
ancora la cessione delle. colonie della Ruanta in 
‘America agli Stati Uniti, ma che accadrà probabil- 
mente con condizioni vantaggiose per atche le parti. 
Secondo quel foglio non si tratterebbe veramente 
della vendita di un territorio, ina d'una transa- 
zione che favorirebbe gl'interessi russi sulla costa 
orientale dell'Asia, e nel Pacifico, 

L'/nternatianal crede che la cessione. ddi posse- 
dimenti russi agli Stati Uniti sarà segulta da prati- 
che per l'acquisto della Colonibia Inglewe, cho 
separa la Russia americana’ dagli Stati Uniti, 0. con 
un compenso pecuniario o come indennità pei danni 
‘cagionati dall'Alatama. La Colotnbia espresse il de- 
siderio di far parte. della Confederazione delle co- 
lonîe inglesi în America ed è probabile che gli Stati 
Uniti fatanto d'impadronirsi dî quella contrada bri- 
machè sì sia formoto definitivariente quella Confe- 
derazione.. SÌ assicura che .il Governo. inglese non 
protesterài contro la cessione fatta dalla Russia. 












































Si sona ricevuto notizie di Baenon Ayres del 
26 febbraio. La stampa e l'opinione. pubblica alle 
du rive della Plata si mostravano sempre. più fa- 








vorevoli alla pace. Furono parecchi. abboccamenti 
tra î soînistri alleati ‘@ qoello degli Stati Uniti. Era 
partito tin vapore della marineris americana pel Pa- 
raguay, portando le basi dî una negoziazione a sot- 
tometiere al presidente Lopez. Il generale Mitrè era 
‘ziunto a Buenos, Ayres. La; rivoluzione nelle provin- 
cie argentine è sempre allo stesso. punto. Il gene- 
rale Fannero non poteva fare alcun, movimento ed 
era cinto a Fraile-Muerto. Importanti non sono le 
notizie del teatro della guerra e gli alleati. paiono 
più impotenti che m 
e e 


CORRIERE DEL MATTINO 


Secondo nostre private informazioni, la sinistra lavore- 
rebbe a un progetto di liquidazione dell'asse ecclesia: 
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Notizie. Commerciali 





Panior, 9 aprile — Gramaglir. — Lo no- 
tizie clio arrivano oggi du og 
‘iva notevole fermezza 
mercato sogna ribazso, 

La persistenza dlla 


nuovo. aumento prorocato) da pressanti e 
domande; 














CMMENA Di commercio ED Atti DI TORINO. 
Condizione pubblica delle ‘Sote. 
Bolfettino del giorno 10 Aprile 1967. 


Totale nol! mese a tutt'oggi colli a. 160. 


tico. Alcuni proporrobbarò in questo progetto l'aliena- 
ziono dei henì ceclesiastici mediante picvoli totti. Si ver- 
rolibe a capo della liquidazione nullameno) che. in venti 
inni 1 compratori sarelibero obbligati a soddisfare subito 
@ diîe véntesimi del prezzo. Gli altri diciotto ventosimi 
vorrebbero. pagati in cartello del debito pubblico. Questo, 
pross'a poco, sarohbe il proigetto: (Garsetta di Firenze): 











A Roma è arrivato il goner. Strogonow, incaricato di 
risthilire ì rapporti diplomatici fra la Santa! Sedo 0.1n 
Russi: 

S ritiene: como certa l'adesione dell'Austria alla, con 
venzione monetaria. conchiusa fra la Francia, 1° Italia, il 
Belgio e la Svizzera, 

Ln Commissione specinlo nominata dall' Imperatore a 
tal olfatto si è riunita ieri (10 april). 

Ta Porta ha chiamato sotto lo armi 20,000 uomini 
della milita, 

Regnano grandi inquiotialini per la tranquilità in- 
terna a Gostatitinapoli. L'importazione dello ‘armi è stata 
proibita. 





Por decreto; del iministro degl’ fatorni di Francin' fa 
victàta Ja vendita del giornate Za Liberté sulla pube 
blica vin. 

Tale atto non ha bisogno di commenti. 

NOTIZIE SANITARIE. 

Casi di cholera denunciati alla TR. prefettura della 
provincia di Bergamo, dallo ore 12 meridiano del giorno 
3 aprile 1807, alle ore 19. meridiano del giorno 8 detto 
Ines. 4 

Nel circondario. 1 di Bergamo, trà 

‘Altri Comuni 
. Il di Treviglio 
DI di Clusone 








Totale N. 16 

Dal mezzogiorno del 5.al 6 aprile, casì Y, guariti ll, 
morti 2, in cura 11, 

Dal mezzogiorno del è al 7, casi 1, guariti $,, morti 1, 
in cura 6. 

Dal mezzogiorno del 7 all'8, casi 1, gnariti 0, morti 1, 
in cura fi, 

— Ci vien fatto credere, dice la Gozs. di Firenze, 
che in Algeri, dove si eseguì il disharco di una parte 
delle truppe francesi ‘di ritorno dal Messico, siensi veri- 
ficati alcuni casi di febbre gialla. ; 

ie E 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Nuova York, d aprile. 

1 migliori territori per le piantagioni dello zuc- 
chero @ del cotone. della Lnigina non. daranno 
quest'anno aleun prodotto in seguito ‘dell'inonda- 
zione del Mississfoi. 











Madrid, 40. aprile. 
Il Ministro degli esteri, rispondendo ad un'iater- 





dei tribunali 





Senato. — Processo Persano. 
dei testimoni dell'secusa Ira cui Ribotty — Proce- 
desi agli esami di quelli della (difeso. 









Lione, 10 aprile, — AN 

mente nulli, prezzi perdenti. 
LivenPOOI, 

tonî 8,010 balle, 
Nessun miglioramento. 





Jato indicano 
nei prezzi. Nessun 


gia in Francia, i 
























ebiusa n 53 20, corso legale ». 





rondettoro 24,010 
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Camern dei. deputati, — Torrigiani presenta la 
relazione sil trattato coll'Austria. 

Di; Convalidasi l'elezione di Vizzil 

Abbignenti fa unò dichiarazione in: nome e in di- 
fesa del colonnello della G. Naz. di Castellammare. 

Ferrari domauda d'interpellare il Ministero dimis- 
sionario silla ragione della crisi, facenilo. osserva- 

















risponde che considerazioni di alta con- 
Venienza gl'impediscono d'entrare momentaneamente, 
quando si sta componendo nn Ministero, in spiega- 
zioni, ©:che ora non è opportuno di discorrere di 
ica. 
lusistendo Ferrari, Depretis :sofgiunge ché è con- 
trario a tutti gli isî parlamentari. d'intergetlafe nn 
Ministerò (dimissionario. 
L'incidente non tia seguità. 
Parigi, A0 aprile (sera). « 
HI Monitenr di soir, dopo aver accennato ‘alla 
dichiarazione di Moustfer, dice che sì può essere 
sicurî che Ja Fraticia saprà conciliare le’ esigenza 
della dignità nazionale cogli interessi della pace, 
Corpo legislativo. — Larrabure avendo presf in 
considerazione la comunicazione di Moustier, si ag- 
giornarono le interpellanze circa il Lussemburgo. 
Nove uffici non diedeto l'autorizzazione alle altro 
dimende di Favre e Lambrecht. 
Il drica dî Grammont: è arrivato a Parigi. 
L'Etendard annuozia che l’imperatore. passerà 
domani ia rivista le truppe, e distribuirà te croci 
@ lo medaglie, 
1.0 stesso giornalà smentisce che venga anticipain 
I'ipertira del campo di Ghalons. 
Vienna, 40 aprile. 
Nei circoli bene informati assicurasi che l’Austria 
è disposta di mantenere nella questione dol Lus- 
semburgò ùn'attidlidine amichevole verso la Francia 
e unirà î suoi sforzi a quelli delle altre, potenze 
perchè le attuali difficoltà abbiano uno scioglimento 
soddisficente. 














Firerize, 10 aprile (G00te). 

giornali confermano clie fl Ministero è costì- 
tuto: 

L'Opinione però dice che il ‘Ministero degli esteri 
venne offerto al senatore Campello. 

1 ministri prestarono giuramento nelle mani del Re. 


FATTI DIVERSI 


Ta Tackiata della eattedeate di Firenze 
— L'egrezio ingegnere cav. Epifanio Fagnani ha 
pubblicato testà fin pregevolissimo scritto su questo 
argomento, che leggemmo) con assai profitto e di- 
letto, 

Ammirimmo sopratutto il sempre vivace, robusto 
e giovanile slancio dell'intelligenza che si appalesa 
în questo come in tutti gli altri scritti del detto 
autore. Quanta sia la potenza, la novità e la pro- 
fondezza filosofica del pensiero del sigapr. Fagnani 
Ulti sanno, e questo scritlerello che annunziamo 
va degno compagno agli altri favori della sua penna 


VITTORIO RERSEZIO, Direttore. 
Rizzoxi Manco gerente, 























i complota» | 27 10/a 27 50 ‘a 8 mesi ed il Vienna per pie- 
oli bisogni sî pagò da 208 a 208 a vista, 
Rendita alla sera sul principio a 12 75, più 
tardi a 58. 
1 da 20 fr. furono pagati pot una partita 





Domaniati a-478. 
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Pozza dî LL 20 d'oro L. 22 W0'a 23 05, 





GRONACA. DELLA BORSA DI TORINO. 
Itendita : corso legale ribasso 


toraa di Genova — 10 apri 1867.|L-! cent.52 172 sulla borsa prece- 


dente. 
Gli evebitonti maturato; «dal punto di 


tazione al quale sono giunti gli animi tanto 
in Praucia che. in Prussia, sarebbo stolto il 





Le iiioni dulla Banen Nazionele: si con- | credere che la guerra possa. ossore sconigiu- 


Fata. È soltanto desiderabile che casa. possa 
oziarono da | localizzazai modisate la neutralità degli altri 
Stati: ei di riuacirà?. Sporiamolo, 

Tutanto ‘ogni giorno la Borsa nota un nuovo 
‘if, chio | Filato, 6 più (di tinti 1 valori no sofffo a 
Ù Rendita italiana, in grazia della. prolungn- 

zione della crisi ministeriale; sarà ella ormai 
yer cessare? Sarabbo tempo che si mettesse 





Milano — 10 aprile 1807. {un pititello Al fatale declivio, del. povero cro- 


tà a 9A JO, | dito ralinno. 
TI iostro odieino mercato fu debole e poco 
iiimito; lo ricomipîe diventano ‘ogiora più 
varie, i il danaro. fugge il titolo temendo 
rc ‘si oto: | l'ignoto; La Rendita mon ebbe un'corso r6- 
golare: i valori. ‘industriali. firono anch' essi 
poco ricercati. 
Chiusora; 
Rendita 60/25, d0. 





nn poco più 


22 08; ii 
Lohidra da: 











LIQUIDAZIONE biseanionee 


nastri in seta, mobili di: negozio, 
‘asia in ferro con, ampio, locale da 
rimettere? a modico prezzo. 

orso Principe ugenio, N. 8. 


n BOZZOLO GIALLO 
di qualità. distinta 

PROVENIENZA ESTERA 

Presso la Farmacia ROGGERO, rin 


delia Provsidonza, N. f0, Torino. 
1858 


FRATELLI TREVES 
CAMBISTI 

via S. Flppo, angolo di Piazza Carlina 

comprano Obbligazioni dema- 

niali estratte, o le ricevute 


del Prestito Nazionale. 
1396 











Carignano (ore 8) — La dram- 

Chectra Compagnia Colomberti Ca 
"ini 6 Gaetano ‘Rianchi esporrà, 
Se memorie del diatolo; 


Gerbino (ore7 '/)) — La dram. 
matica Compagnia dirotta da Lui 
Shieralda. 











sos 
Capella esporrà: La vedova scaltra. 

albo (ore 8) — Comica compa- 
‘gnia pitmontese diretta dall'attore 
Penna esporrà: Oreste. 

Atfiert (ore 8) — Veneta (Compa 

‘ guîa di Azioni mimo-fantastiche è 
ballo | diretta: dni fratelli Lorenzo 
ed'Antonio Chiarini. 

Sì Martiniano (ore 7) — Ma 
ionette: Za sommontirta — (Ballo) 
Kardinuto. 


SEME BACHI 


‘A BOZZOLO GIALLO 
qualità scelta 
confezionato dai sottoscritti nelle mi- 
gliori. località del _ Tramos-Montes 
Portogallo). riconosciuto esente da 
infezione coll'esamo microscop 
‘guarontisce ls provenienza ed:il cam- 
pione. Dirige u Stefano Belbo 
‘i sottoscritti o alla farmacia Schiap- 
parelli, plisza 8, Giovanni, Torino, 





DA VENDERE 

A PREZZI DISCRETI 

N. 1 Bromm a patents elegante. 

N. 8 Piccole Polneche, 

Dirigersi via Ospedale, N. 3, al pot- 
tino, 1879 


VASTO. APPARTAMENTO 


Da affittarsi a) presente nel palazzo 
Barolo, Via delle Orfane, num. 7, divi 
sibilo in duo 0 tre alloggi, mediant 
quelle opere di adattamento che, 
concerto cogli Inquilini, si farebbero 
eseguire. Vi cono. pure ‘vari altri lo- 
cali al piano terreno da affittarsi 













































982 Giratta 0/Cremona, x par ‘capo. Ale segreteria SeDRTE 
eroi, al pino ferrero. del det 
POLLONE | nik dba 
AV 
PIETRO paso 


Il notaîo certificatore Cerale , 
successore Dallosta , ha trasforto il 


megoziante da cavalli | sio stutio, via Milaxo, N. 20. 19% 








Avilsa l'arrivo di una nuova con- 
dotta, N. Di cavalli da carrozza di 
tnantello diverso, delle! migliori razze 
prabsiae Mechlembourg i e crociati 


‘iglesi , tieno pure alcuni cavalli da SEME BAGHI 


solla, visibili tutti i poni nelle sue | Cartoni originari del 
seuderie posto in via Bertholet, N.2, | Giappone garantiti, impor: 
Torino, 1583 | tazione diretta, Li #© caduno. 


Giappone verde di {* ri 
Incanto volontario | produzione, L. 12 50 l'oncia. 
di N.10,000 bottiglie di vino d’Anti. 











Montagne occidentali a 
bozzolo giallo, L. 45 l'oncia. 


Veneti 12 aprile e giorni succes- | Franco în Provincia. 
civl Galie oro 9 int.alle 5 pom. nelle | Presso In Ditta C. BARONI, 
Cantine della casa N; 9, sita in via | Torino, via Lagrange, N. 17. 
Sappel Verde, vicino all'albergo delle | 1147 
“Tre Picche. SÌ esporranno iu vendita 
all'asta publica per contanti sl mi: 
feronto le se È ì 
Rion eirniciato Barolo, Barbera, | Appartamento di 9 membri, due 
Htmoino, o Nebiolo, in ristretti lot] | oli. antina, terrazzo , coll’ acqua 
dii num. 25. bottiglie ed in grandi | in casa, al d* pino; via della Zeeca, 
partito ‘a pincimento dei compratori. Sue age, — Vane dale 
ti cottosarito ta pur, facoltà di | EEA desto oggi itato pra per 
wondére @ lrattaiva privata. “|| 9010 pato E apart DE 
Alleati Gio. Battista | sole 700 lire con capitolazione per 
perito giurato. d'anni. 














Da rimettere al presente 
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ESPOSIZIONE ARTISTICA INDUSTRIALE 


Corso Duca di Genova — Piazza d'Armi, casa Borani 











Accettazione merel a vendere per conto a prezzo di fabbri 
Anticipazioni sopra prodotti nazionali. — Si assumono commissioni 
for esser affidate a sperimentati artisti. — Fabrice di argenteri 
ti orerda (a prozsi ridotti) cl mrigemteria sistema Criwtofle gue: 

E tompra di oggetti d'oro c d'argento usati, a prezco di 
taria. — Jimmdiere complete d'ordinanza per l'Esercito e per Ja Guar- 
dia Nazionali 














WI, Tl cav. CARLO BORAT, proprietario di (etto stabilimento si 


romente: ritirato dal negozio ii oriiceria sotto ln Ditta 
Ri Borani, in Dora Grossa. n 





è int 
tiri 











* SEMENTE BACHI GIAPPONESI 


CARTONI ORIGINARI VERDI SCELTI 
PRESSO LA DITTA BANCARIA 


DUMONTEL E CRAPONNE 


Via S. Francesco da Paola, N. 11, Torino. 











SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


NAVIGAZIONE 


Adrintico-Orlentale 


Servizio Postale Marittimo a grande velocità coi Battelli a vapore 
(CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 
i 


i 7, 16,22/080 (9) 








| PARTENZE: da BrindinA per Alessan 
| ‘d'ogni mos, alle 2 pomeridiau 


(RITORNO : (in Alenwandra per Brimdini il 5, 13,20 029 d'ogni 
mese, cioè ro ore dopo l'arrivo della valigia delle Tndio 


Gti arrivi o lo partenze ‘d'Alessan no regolati con. quelli 
delle Compagnia Inglese ‘eminsutare ci Orientale) 
colle valigie da ‘e‘por Calcutta, Bombay @ la China. 

Per gli/schlarimenti 
tn Firenze, via Montebello, 48; ed inî Brindisi ed Alessandria 
allo rispettive Agenzie. 

(%) In febbraio Wiltima partenza dha:luogo il 28 da Brindisi. 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Depusito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N. 8; Torino. 
1361 
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È — nruee — re ai 














Cassa Mobiliare di Credito Proviciale e Comunale 


Torino, Via S. 





ipazioni wu 





Î Ti "lo; Obbligazion 
d'interosse annuo, senza commissione 
Anticipazio; 
arinio e #3 p. 





di commisnione. 





piene. 


Ti0y 


1956 CITAZIONE 
Sull'instanza del sig. Cesare Pomba 
venne citato Enrico Gentilini quali- 
ficatosi. domiciliato in Torino, per 
comparire davanti il tribunale di com- 
mercio di questa città, alle ore due 
pomeridiano del giorno 2 corrento 
meso, por vedersi nella sua qualità di 
sindaco del fallimento di Enrico Grato: 
loup, far luogo alla risoluzione dell'a 
fittamento dei locali dal fallito occir 
pati, coi danni a carico anche. dello 
stesso Gentilini in proprio. 
Torino, 9 aprile 1867: 
Re 


CITAZIONE 
Con atto 2 aprile corrente delli 
sciore Federico Giriadi, seguito sul- 
l'inetanza, delle Maria, Maddalena © 
Mariani sorelle Cargnino, residenti 
‘a Lemie, ammesse al beneficio, gra- 
tuito per doereto 10 febbraio ultimo 
‘orso, venne citato Andrea Cargnino, 
giù domiciliato fo Lemie, ed ora re- 
sidonto in \rancia, a. comparico a- 
vanti î tribunalo civile di ‘Torino alla 
sua udienza del 17 prossimo maggio 
per vedarsi, in compagnia dei suoì 
atolli e sorelle, far luogo alla divi- 
sione delle. eredità delli. Giovanni e 
Domenica coniugi Cargnino, e Lo- 
renzo Carguino, rispettivi loro. ge 
tori © fratello, previa consegna 2 
darsi di nifatte oredità dai fratelli 
Cargnino. 
Torino, 6 aprile 1867. 
Giriodi Federico usciere. 


1534 AI TO DI SESTI 

11 5 aprile 1867 avanti il tribunale 
civile e correzionale di Torino, si pro- 
‘cedette a vendita per mezzo d'incanto 
di un campo in territorio di Collegno, 
di are 98,01, a favoro di Giorgio 
Conto per L 185,0 quale prezzo_sì 
giuò far l'aumento del sesto sino al 
20 stesso aprile, 

Torino, 6 aprile 1867. 

Perincioli vico-tanie. 


issi CITAZIONE 

Con atto di citazione 31 
ultimo scorso dell’ usciere Giuseppe 
"Trona, sogul'o sull'istanga di Luigia 
Deregibis) vedova Cadeo, residente 
‘a Stupinigi, ammessa al beneticio gra- 
tuito per decreto 6 febbraio ultimo; 
vennero citati li Carolina Pascuore 
edi fa do- 



















































































inuele, coniugi Norini 





miciliati in Torino, ed ora di domi- 
cilîo, residenza è dimora ignoti, a 
‘compariro avanti; il tribunale. civile 


dî Torizo , in giudicio formate fra 
giorni dieci prossimi, per vedersi con- 

nare al pagamento della somma 
di XL 3950 colli interossi del quin- 
quennio, oltre alli interessi per cotali 
interessi scaduti, portata da scrittura 
29 agosto 1851, colle spese e sentenza. 
esecutoria. provvisoriamente 0 senza 
‘avizione. 

‘Pormo, 6 aprile 1807. 

“lrona Giusoppe uc. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 









vile di Conso del 5 giugno 
prossimo venturo, ore 11 precise del 
mattino, si procederà al pubblico in- 
caiito 0'conseguonte vendita a favore 
dell'ltimo 0 miglior oftranto di upa 
casa sita in. Hulco, descritta nella 
matrice catantralo al N. 8% della 
sezione Z, composta al piano terreno 
di tro camere a solaio, di quattro 
camere al primo piano, purea so- 
laîo, due granai suporiormenia e 
questo e cautina nel sbttorranol, sog- 
getta al tributo verso lo Stato di 
È 96 50. 

La vendita ‘avrà Jogo în un kol 
lotto, e l'incanto verrà, aperto sul 
piezzo offerto dall'instante di L. 1600 
© sotto l'asservanza delle condizioni 
insorte nel bando venale in data 22 
marzo or passato, reidatto dal sigmor 
cancelliere di detto tribunale e regi- 
‘trato con marca da hollo da 1. 1, 
stata annullata da detta, cancalloria, 

Tale vendita ha Tuogo sull'instanza 
dolla signora Felicita Bernardi fu 
‘Angolo, meglio di Serafino Paoletti, 
domicilata in Busca, |p person della 
signora Anna Maria Itevel vedova di 
‘Aagelo Bernardi sia procuratrice ge- 
ficralo, rosidente a Busca, rappro: 
sentata dal procuratore capo Giur 
soppe Hessono residente. in’ Cuneo, 
contro Macario Gioanni Domenico fi 
Giuseppe, residente a Busca, contu- 
mace, © Venno autorizzata dal tribi- 
nale civile di Conco con sentenza 2i 
gennalo.ujtimo (registrata con marca 

e bl da 1 agiata dl quel 
‘Ganealleria) colla quale si dia 
puro porto il giudicio di graduazione 
Sil prozzo per aul sarà yogdato dotto 
stabile, nominando a giudico delegato 

rtziono 3 slg. avy. Francesco 
sui Rossi, © si ordinò ni creditori 
inscritti di depositare nella ‘cancel- 
Jeria di detto tribunale Je. Joro la 
mande di collocazione motivate ed 
documenti giusicatiri_pel Jornino 
di giorni 4 dalla notifcazione del 
itato bando, 
Cuneo; 5 aprilo 1867. 









































1506" Gallian sost, Bessone pi o. 


Anticipazioni su titoli. 

titoll del debito pubblico. — Rei 
dello Stato; 

sui valori Industriali 6 pi *j, d'interesse 


Le Anticipazioni sono fatto per tre mesi, Jo rinnovazioni si fanno. sonza 


1 Amministratore Direttore generale 





Tlippo, N. 2 





bbligazioni demaniali 6 p. */« 


@. RICARDI DI NETRO. 


INCANTO E GRADUAZIONE 
(IS Pubbl.) 

Sull'instanza. del sîg. Giorgio Mat 
thews fu Giacomo, residonto. i Ge- 
nova, fu autorizzata dal tribunale 
vile di questa città con sentenza 25 
goanaio 1857 la subasta delli stabili 
ivi descritti © di cui infra contro la 
eredità. benoficiata di Pietro Bottero 
fu Carlo, in persona delli suoi. figli 
Carlo, Petronilla moglie di Carlo Mat 
they, Giuseppina moglie separata di 

\orio Genta, è. nipoti Demichelis 
Angela, Bottero Eligio quale tutore 
delli Ernesto ed Albertina fratello e 
‘sorella. Bottero, tutti residenti in To- 
rino, dichiarato aperto il relativo 
giudizio di graduazione, ordinato alli 
creditori di depositare "li, documenti 
@ domando alla cancelleria fra giorni 
10 dalla notificazione del bando, de- 
legato {1 giudico Gatti per l'istruzione 
e rimesse le parti avanti il prosi- 
dente per la fissazione del giorno pello 
iicanto, con ordinanza del medesimo 
23 marzo 1867 fi fissato il giorno 11 
di giugno prossimo. 

Li stabili consistono ‘in un corpo 
i cascina sito in territorio di Feletto, 
composto di prati, campi, boschi, al- 
toni, vigne, ripe e Case civile 6 rustica, 
nello regioni Vignale, Confini, Cam 
pagna, Gorbidi, Majassola, Pasqua- 
rola, Croce della Pietra, 8. Egscbio, 
Lotto, Restinaglia ed altre, di ard 
1506, 39 circa, @ fra. lo cooronze di 
cui i bando venale 2 passato marzo, 
cd in una pezza campo ed aiteno; 
rogiono Cardine, in' territorio di Ri- 
varolo, di are 40. circa, coerenti 
Leone presidente Avenati, Bassi, la 
parrocchiale di Feletto e. madamia 
Ohiala, 

L'incanto si fa in'due lotti, di cui 
imo si apre al prezzo di L. 7400 e 
altro di Ii, 870 e sotto le condi- 
zioni di cui in detto bando venale. 

Torino, d aprile 1807. 


1508 Cuneo! sost. Pin 


1560 CITAZIONE 
Con atto 5 corrente (registrato il 6 
stesso al N. 5129) dell'usciere Gar- 
dois, la Società. ferroviaria dell'Alta 
Italia avonte sede in Torino, citava 
la ditta Antognini, Rernasconi e comp. 
corrente in Magadino, a_ comparire 
avanti il sig. pretore di Torino, se- 
zione, Monconii, all'udienza do) 3 
prossimo maggio, per ivi assumere il 
I a 
stante dalle domando contro di essa: 
proposte dalla ditta Faccio di Torino, 
per avarie di merci provenienti dalla 
Svizzera, accessorii © speso. 
Torino, 9 aprile 1807. 
A. Vitelli sost. Barberis: 


1561 DIFFIDAMENTO 
Il sottoscritto previone il pubblico 
‘chie egli non iutende pagare, nè sod: 
disferà corto li dchiti che abbia con- 
tratti, o sia per contrarre il di lui 
primiogenito Giuseppe. 
Francesco Lorenzo Tallone. 


1502 —DIFFIDAMENTO 

Il sig. Muriana Felice di ‘'orino 
revocò ogni mandato da esso giù spe- 
dito ia capo alla propria mogtie Lo 
ronza Reynaud. 





















































Iti6 SUNTO DI CITAZIONE 
Instante Cottone Giacomo di San 
Giorgio: Canuvese, con atto dell'u- 
seiere Cerato 9 corrente, ai citò Bosio 
Giuseppe fu Martino veterinario re 
sidente’ a. Costantinopoli (Impero 
Turco), borgo di Pera, a comparire 
in via formale © fra il termine di 
giorni 90 avgoti i tribunale civile di 
[vren, per ivi dir. cause per cui, 
via declaratoria di nullità della’ 5 
tenza contumacialo $ gennaio scorso, 
pronunciata dal detto tribunale nella 
causa di Ugliengo Giovanna contro il 
sommato: Bosio ed Orsolazio Mariga= 
rita moglie a Giacomo Galletto di 
Sai Giorgio Canavese, non debba as- 
sistore al giudicio dal Cottone iniziato 
Avanti detto tribunale contro quall 
sovra, nel quale il Cottone chiode 
prima di tutto sia la Umtiengo di- 
Chiarata' tenuta a dare cominicazione 
del titoli e documenti alcu npoge 
gio ‘rapporit la predett sentonna 
contumaciale, colla quile, itì pregi 
dicio dei di' iui dirti acquisiti fi 
orga. del All ghe” erramno pro: 
doiti con offarta dI comunicazione, st 
è dichiarato tonnto detto Bosio a dare 
esatto conto di quanto cadde nella 
eredità del sncerdoto. don. Ginsenpe 
Gallo, e si è fatto nogo tanta. odio 
inierisee del Pose cool Orsolamo 
alla divisione di dotta erédità io moda 
he una motà sia serginta li de 
salgna e l'altra metà dizisa ia dua 
parti oguali tra Ja Ugliengo dd. il 
Giuseppe Bosia, | 
Ivrca, 9 aprile 186: 









































DIFFIDAMENTO © 
TI sig. Molanatte Mortzio di Giri. 
essendosi ritirato. da coumergio pel! 
suoi fari , dichiara (al pubblico che 
non mai worzà sifonderere alc dle- 
bito dei sui sigli. 





Girelli sost. Gagida.  |{il comuna di Bajo (ivrea), stabi 


1398‘ NOTIFICANZA 
Con sentenza. contumaciale. della 
pretura Monviso, I° marzo ultimo 
scordo, li coniugi’ Chiolero Giacomo e 
Carolina, di domicilio, residonza e di 
mora Iguoti, vennero” cordaonati ‘al 
pagamento (i L. 86 5 cogli inte- 
rossi dal I° aprile: 1858 docorsì 0 di- 
correnidi e speso a favore di Chiolero 

Matteo in ‘Torino negoziante. 
Torino, 8 aprile 1867. 
Giigliardi (cane. 














tri 





Isis CITAZIONE 

Con atto, di citazione delli nai cor- 
route mesc (hon regi Î 
tornino wie) per, A 
sull'instaniza’ di Alasia Gio. Maria 
fu Rartolomeo residente a Racconigi 
© che elessedomicilio in Sainzzo e nello 
ufficio del caus. sottoscritto, fa citato 
î ig. conto Carlo Alberto Luserna 

rengo di Campiglione. per compa- 
riro nuovi i tibuvalo cile. di 88 
luxxo in via formale 6 nol termine di 
giorni dicci, per costituzione di novo 
procuratore nella causa tra l'instante 
ed ‘esso conventito in rilievo ivi_esi- 
stente e Gera. di Nuento conte Mauro 
fi conto Giacinto, qcale citazione per. 
non iver detto' conte Luserna domi- 
cilio, residenza 0 dimora. conosciuta, 
venne, eseguita secondo il prescritto 
dall'art. 141 cod. proc. ci. euuncian- 
dogli clie oltre ‘al causidico; sotto- 
scritto evi in causa in procuratore 
costituito il causidico Francesco Peti- 
macehio. 

Saluzzo, 8 aprile 1867. 

Glena 























Dacca. 


AUMENTO DI SESTO 


11/6 aprile 1907 avanti il tribu- 
nale civilo e correzionale ‘di Torino, 
si procedette a vendita per mezzo di 
incanto di tina casa con corte e giar- 
dino_in territorio di Verolengo, d'are 
10,88: a favore dell'avv. Giovanni 
Tourmon per I. 1800/a quale prezzo 
SÎ può faro l'aumento del sesto sino 
al 22 di dotto aprile. 
Torino, 6 aprile 1867. 
1595 Perincioli vico-cane. 


1588 DIFF:DAMENTO 

Anfosso Domenico, diffida il pu- 
Ulico' che egli non sarà. per pagaro 
nessun debito contratto 0 che fossora 
per contrarre i figlio Elisa: 
betta © Caterina berottaie, in via 
Corte d'appello. 


AVVISO 

Si avvertono i signori creditori deî 
falliti Giuseppe, Ottavio © Vittorio 
fratelli Stura. fu Tgnazio già esercenti 
commercio; fn drogherio in ‘Torino 
fotto la ditta fratelli Stura fu -Tena- 
zio che in dipendenza dell'amorizza- 
iano del sg giudico delegato conto 
nuto nel verlale Il marzo scorso, fu 
eseguito © trovasi. depositato presso 
la Janca Gioanni Defenox e comp. 
fa questa città, il riparto del residuo 
fondo attivo di' qual. fallimento, con 
invito a ciascheduno di essi creditori 
di presentarsi alla. Banca medesima 
per esigere la rispottiva quota. 
1566 Giolitti p. e. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pabbl.) 


Rondosi noto dle sull'instanza (del 
sig. Gagna Lorenzo fu Giovenale, ro- 
sidente a Fossano, rappresentato dal 
procuratore capo Giuseppe. Bessone 
residente in Cunco, acri luogo avanti 
il tribunalo civile di Cuneo, e0 all'a- 
dienza del 12 giugno prossimo van: 
tiro, ore 11 del mattino, Îl pubblico 
incanto e conseguente vendita a fa: 
Vore dell'ultimo e miglior offerente di 
alcuni stabili. poeti nei: terrîtorîi di 
Cnatelletto Sture, circondario di Ch- 
néo, ‘© di Montanera, circondario di 
Mondovi, di spettanza (di Menardì 
Gitisenpina moglie di Gio. Battista 
Amistà, residente a Fossano, debi- 
trice, ed in parto dei minori Filippo, 
Giorgio ed Agnese fratelli e sorella 
Sampò fu Gionuni, terzi” paesessori, 
provvisti di tutore nella persona di 
Michele Sampò resldente nilo fini di 
Afontanora. 

La vendita soguirà în quattro di- 
atinti lotti, 0 l'incanto ‘sità aperto 
sul prezzo dall'instante ‘offerto di L. 
1810 pel primo, di Li. G70, pel se: 
condo, di L: 39) pel terzo e di L. 
213 pel quarto, sotto l'adempimento 
delle condizioni inserte ‘nel. ‘relativo 
bando venale avente la daty 29 marzo 
ultimo, registrato sull'ariginale con 
marca da bollo da Li 1, stata nn- 
nullata dalla cancelleria del tribunale 
di Cunoo, È 

La vendita stessa. vonno antoris- 
zata con sentenza del datto tribunale, 
in data 9 precorso gennaio; registrata 
sull'origiuale can tiarea da boiloda i, 
‘atinullata da quella cancelleria, colle. 
gua N china Darù aperto i 
Adidlà di graduazione xulî prezzo. po 
cui saranno ‘vendifi detti immobili, 
ncintnando 1 sig’ Ave. Alessantig 
Magliano 4 ‘giudice’ rlegato per Pie 
‘trazione, e si ordiiò aj esettori hi: 
scritti ii Mapositgta nella, cancelleria, 
dl tl atcsso 1 Ito domande 

soloazione moticta 60/1 dog: 
miouti piubtilicatici “aet, termino di 
‘giorni 30 dalla notificazione del'bando, 

Cuneo, 9 aprile 1867, 

Lib Guisa sost. Bessone n. 


Ab —‘ NOTIFICANZA 
Con, diliberazione È navanbre 1886 


nia 
‘mplagione sati do dall'abi- 
tata, regione Colbbaio, si congiunge 
‘sli sendo ditta Bosco ta ci: 
fotmità iel piano sottosteitto Bruho 
cometa o domandò senso 1a uf 
lesima, alchiarata di ttilità pabblica. 


HI sido Sguzo. 
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INCANTO 

(13 robi.) 
‘All'udienza che ‘avrà luogo avanti 
il tribunale civile di’ Guaso il li 
giugno prossimo venturo, ore TI del 
fnattino, ad instanza dell sig, Audisin 
Vincengo di Giacomo, residento a 
Cuneo, si’ procederà all'icanto. di 
tina casa, corte è giardino, a nr 
fiudicio di Beltramo Gioanni fu Gio- 
Vanni, residente a Caraglio, ove sono 
Situati gli stabili. 

Irincanto è aperto sl. prezzo di 
î, Gin, cd nilo condizioni di cui nel 
bando Yenale 28 marzo 1807. 

Vennero ingiunti i creditori di detto 
Delirio a. depositare. nella cancel 
toria del tribunale, nel termino di 
giorni N dalla notificazione del bando, 
le loro domando di. collocazione, 
per. l'istruzione della graduazione 
Venne delegato il nig. giudice Frnn- 
desco Luigi Ross. 

















Cuneo, 3 aprite 181 
Rovero Vincenzo p. e. 






eo brneficio dll 
Con atto oggi ricovuto dal sotto. 
acco casollere. della pretara. di 
Vicoforte, il sig. Sebastiano Foruoris 
‘gio Hattisa; Tiglio. maggioreime 
di primo letto residente. a Mondorì, 
Ai sig. Former. Sonastiano 
Carlo residinte a Magliano, qual ti- 
tore autorizzato dal consiglio di fa- 
iniglia delli suol nipoti minori Pietro, 
Celestino, Angelo, Carlo, Ernesto 0 
Sfadlaeta fratel stola Forneria 
figli di socondo letto fa Gio, Battista, 
Afhiararono di accettare (col. be: 
tici. di tnccatari.loredlià ‘al 
messa dl ‘comune. genitoro‘ Gio 
Vanni Batti Forneri riletto, dece 
duto in questo luogo senza testa» 
mento, il $ marzo p, p. 
Vicstort, 1° aprile 1807. 
1568 M. Coginud cane. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
cal eneficio d'incentari 

Con atto 21 1867marzo ricevuto Ro: 
mone cancelliero della pretura di 
torgonuovo di Trino, il: sig. Gio. 
Battista Bancheri domiciliato in To- 
rino, dichiarò di non intendere. di 
‘assumere «o non col beneficio dello 
inventario la qualità di erede del di 
Jni genitore Edoardo Bancheri dol 
fa Gioanni Battista. morto in Torino 
‘iotisa testamento e nella giuriedi» 
zione di detta pretura il 22 febbrato 
1867. 

Torino Borgonovo, 10 aprile 1867. 
1578 Itognone ca 

REVOCA DI PROCURA 

1 sig. Francesco Roneati fu Mar- 
cello con atto d'oggi ricevnto. dal 
notaio. sottoscritto, ha revocata la 
procura generale che passò in capo 
‘al suo fratello sig. Carlo Roncati, ru 
sidento a Montalero, colla, data’ 2 
marzo 1834, da S. Francisco (Cali 
fornia) insinunta in Torino il 16 
giugno ‘stesso anno, 

forino, 10 ‘aprilo 1807, 

158Ì Not. Lorenzo Bonaconsa 


SVINCOLAMENTO 
Cauda Giuseppe uscioro della pre- 
tura di Gassino, essendo deceduto fin 
dal 18 ottobre 1866, la vedova di Ini 
, par ogni effetto che di ragione, 

Avvisa Îl pubblico (che essa. intenda 
domandare lo svincolo. della cedoln 
fnseritta al N. 15819 del debito pub 
blico 12-16 giugno 1849, vincolata ad 
inoteca: per Îa malleveria dal defunta 
uo suaito prestata pe l'esercizio di 





















































NOTIFICANZA 
atto delli & aprile corrente 
ell'isciora Giuseppe Cornara addotto 
alla pretura della sezione Borgo Nno- 
vo, 6 #ull instatiza di Pasquario lo- 
lict, residente in questa città, vane 
notificata, a mento dell'art. 14l del 
cod. di pr, civ., copia di sentenia ‘è 
manata dal detto pretore il 28 gen: 
lo scorso, a Vittorio Blaye, già di- 
morante in Torino , ed ora. di domi» 
residenza 6 dimora ignoti, col 
quale assolve il Pasqnario Pelice dal 
l'osservanza del gindicio non solo, mia 
asicora dalle domando, attrici, colle 
‘spose. 
Torio, 8 aprilo 1867, 
“Pasta soit. Debernardì p. o. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario 



































Con atto in data d'oggi il: signor 
‘geometra Carlo Martinez. Uitore dell 
ininore Cesare Vandoni, dichiarava di 
‘accettare col beneficio d'inventario la 
erodità adesso minore lasciata da 
300 padre dottor Pietro Yandoni dec 
oduto In quota cità 1 28 diembre 


Novara, 8 aprile 1467, 
1567" Omodei v. e. della pretura; 











INSTANZA 

ina di perito 
ig. D'Harcourt Carlo 
pe fit conte Jirasmo, domitiiato 
’Torip o, lia presentato ricorso Al sig. 
preside nte.del trilmnalo civile d'Alba 
perchè, a senso dell'art, G0A' dal. 
dice di' procedura, civile, nomini a pe- 
rito Il sig. geometra Pérria Gioni 
domicliato in questa città, perci 
priceda alla Meseriziono (d. cetiuio 














dei i pii.di Cantamessa Au- 
‘rea fa Bernardo, domiciliato: nulli 
fini gi Govone, contro ‘il medesima 


intenido inititare giudicio di subasta, 
siti sul territorio di Govone ‘e. de” 
scritti nell'atto di precotto. del 5 feb- 
braic prossimo passato è relative 
nota ‘di trascrizione, 
Alba, 8 aprile 1867. 

“fo sost. Moreno 
rm 











| Torino — Tip. G. Favale 0 Comp, 





